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Tre parole non belle; ma assai più 
brutti, e senza fine perniciosi per la 
nostra povera Italia, furono i fatt: 
d'onde ebbero origine quelle sciagurate 
parole. 

Il presente disagio finanziario eco- 
nomico e politico, che tutti ne opprime, 
non è altro che la conseguenza di quei 
fatti, non è che il risultato fatale, 
crudele, inevitabile di quelle parole. 

Dove, come e quando si produssero 
sì gli uni che le altre? 

È una storia dolorosa che nessuno 
ignora oramai; è una leggenda piena 
di amarezze, di disinganni, di sciagure 
inenarrabili, che dura da dieciasette 
anni sui destini della patria nostra; è 
un malefizio gettato sulle sorti del paese, 
e che nessuno sa quando potrà cessare. 

Perchè negarlo? E chi l'oserebbe, 
dopo tanti crudeli esperimenti? I fatti 
non si smentiscono ; nè v'ha declama- 
zione teorica che valga a farne dimen- 
ticare i disastrosi effetti nella vita dei 
popoli. 

Che cosa ha perduto l'Italia dal 1876 
in poi, cioè dal giorno in cui la così- 
detta Sinistra diede la scalata al po- 
tere e vi si impancò da sovrana as- 
soluta ? 

Crediamo che il più abile dei ra- 
gionieri sarebbe incapace di farne il 
calcolo neppure approssimativo. 

Fu una vera catastrofe, Nè si potrà 
mai chiamare altrimenti. 

Basta citare i due fatti più culmi- 
nanti per persuadersene: l'abolizione 
del corso forzoso. 

Colla pretesa di un liberalismo em- 
pirico, nevrotico, si volle mandare a 
catafascio la fortuna pubblica, e vi si 
riuscì. 

Fu un rovinio lento ma incessante 
E se oggi abbiamo la bellezza di quin- 
dici miliardi di debiti, almeno; dob- 
biamo proprio ringraziarne i più o 
meno esaltati iniziatori di queì rovinio. 

Ma che importa? I conservatori, 
gli uomini pratici, i veri patrioti della 
Destra, avevano già usato ed adu- 
salto troppo del potere; quindi era 
troppo giusto che venisse anche il loro 
turno di poter comandare a bacchetta, 
riformando e sconvolgendo ogni cosa, 
pur di potersi dare l'aria di far pia- 
cere al popolo! 

Ah! quel povero popolo, con quanta 
facilità lo si fa servire da comodino a 
tutte le castronerie dei guastamestieri. 

Il positivo si è che da quel tempo, 
consule Depretis, cominciò a prender 
voga il lrasformismo; poi ad esten- 
dersi, ad allargarsi come macchia 
d'olio, l'affarismo ; ed infine si rotolò 
ad occhi chiusi nel parlamentarismo. 

E dal trasformismo, nacque unanuova 
torre di Babele, con relativa confu- 
sione di lingue, di concetti, di prin- 
cipii e di partiti. 

I colori politici erano scomparsi; 
tutti ci tenevano ad essere presi per 
altrettanti camaleonti; e non si mi- 
rava più ad altro chea pescar nel tor- 
bido, Non più fermezza di propositi, 
non più fede inconcussa, non più ca- 
rattere; era il trionfo dell’elasticità e 
della ciurmeria su tutta la linea : oggi 
nero, domani bianco, pur di restar sem- 
pre a galla, e fare il proprio torna- 
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conto complottando e trasformandosi 
a vicenda comè i giocolieri di piazza. 
E dall’ a/farismo nacquero i traffici 
patriottici i baratti giornalistici le de- 
lapidazioni sui fondi segreti, le rapide 
fortune fatte strisciando per le antica- 
mere dei vari dicasteri. Nacquero i 
grandi uomini improvvisati a suon di 
cambiali in sofferenza; nacquero i 
milionari che ieri erano nullatenenti e 
proletari in ciabatte, ed oggi dettano 
legge in Borsa come tante brutte copie 


di Rothschild. Nacquero infine gli at-' 


tuali scandali bancarii coi relativi pro- 
cessi e con inevitabile discredito delia 
nazione ! 

E' dal parlamentarisino ebbe origine 
un forte invincibile impedimento regio- 
nale contro qualsiasi progetto di rior- 
dinamento amministrativo dello Stato. 
Il paese cioè tutto il corpo elettorale 
italiano crede in buona fede, allor- 
quando accorre alle urne di dovor no- 
minare 508 rappresentanti dei veri in- 
teressi della Nazione 508 tutori del 
vero bene pubblico. Ma che! erronea 
illusione ! 

Provatevi a toccare una Pretura i- 
nutile, una Università senza studenti, 
un ufficio postale senza lettere, e ve- 
drete subito saltar fuori‘ 508 lingue 
di altretanti draghi feroci, pronti a 
vomitar fuoco e fiamme contro chiunque 
osasse toccare il rispettivo giardino 
delle Esperidi, cioè il rispettivo comune 
e la rispettiva parrocchia, compreso 
il campanaro e il beccamorti ! 

Orbene, queste #re delle cose for- 
mano proprio una emanazione diretta 
di quel certo periodo storico sinistro, 
che, volere o non volere, cominciò a 
segnare la nostra decadenza economica 
e politica. 

E se oggi ci troviamo iutti colti 
nello strettoio d'un disagio che minaccia 
di diventare ben presto assolutamente 
intollerabile, abbiamo pure il coraggio 
di confessare a nei stessi che tutto il 
male ci è derivato oggi da quel brutto 
vizio di origine che porta la data fa- 
tale del 1876. 

E fintantochè non si avrà la forza 
e la capacità di combattere e vincere 
quel vizio oramai cronico, dagli stracci, 
non sì esce una maledetta, e andremo 
sempre più rotolando al basso. 

Duro, ma vero. 

e TT __--® 


IL SUICIDIO DI 4 SORELLE 
A VENEZIA 

La scorsa notte, alle una e mezza, 
furono trovate asfissiate nella loro abi- 
tazione, Sottoportico Dolfin ai Ss. Apo- 
stolille 4 giovani sorelle Abendana, israe- 
lite, la maggiore delle quali ha 22 anni 
la minore 18, 

Le quattro giovani erano vestite a 
lutto, senza scarpe. Due erano su due 
sofà, la terza su un letto matrimoniale, 
la maggiore distesa in terra, caduta 
certo dal letto, in preda a convulsione, 

I loro volti erano spaventevolmente 
deformi. 

Il braciere che servi pel quadvruplice 
suicidio, è una colonna di ghisa ad uso 
stuffa. Dalla cenere riscontratasi si ri- 
tiene che il carbone superi i cinque 
chilogrammi. a 

Vicino alla stufa stava una cassa di 
legno contenente dell’aliro carbone. 
pronto ad essere adoperato, se il caso 
lo esigeva, 
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MADRE! 


Enrico sorpreso dalle ultime parole 
tanto inaspettate, e che era fiso collo 
Sguardo nella suocera, provò una gran 
Scossa nel sentir rammemorar la sposa 
Sua : e poichè s'avvide che la suocera 
nel parlargliene teneva abbassati gli 
occhi suoi, ne trasali ; ella continuando, 
aggiunse : 

— Non-ti dolga, se ho amato meglio 
Scrìverne, che parlartene: ma voleva 
farlo senza rancore: voleva pesare per- 
fino le parole: non crederio atto di 
severità: non stimar che io ne sià ri- 
sentita ; ma fra voi due che siete-gli unici 
Oggetti dell'amor mio, io non devo es- 
Sere che l'angelo del bene. Di ciò par- 
leremo però solo tra noi: ma sopra 
tutto ti‘°raccomando serenità tranquilla 
© ponderazione severa. 











———___ 
E nel dir queste ultime parole il viso 


dellà contessa s'era fatto d’una ‘tinta, 


pallida come di cera : la voce da secura 
abbassandosi in un tono’ amoroso di 
preghiera, era divenuta tremola e poco 
più che intellegibile: le stesse mani 
convulse, agitate non irovavan luogo 
ove posarsi, finchè traendo dal cassetto 
del tavolo un foglio ripiegato in forma 
di lettera, lo passò al genero sfioran- 
dolo colle estremità delle sue dita 
fredde, gelate, come se fosse ancora il 
più rigido verno, o si trovasse in un 
ambiente miserabile fra il rigore della 
stagione e la deficienza d'ogni riparo. 
Quel pallore, quella materiale sen- 
sazione di freddo, le parole piene d’im- 
menso affetto, che accennavano quasi 
a timore di lontani pericoli‘ l'avevano 
annientato. Non trovando parole che 
rispondere si levò, stese macchinalmente 
come di compreso la mano a quella 
della contessa, scese ed usci per ri. 
levarne il 'contenuto..... - 


I fini argomenti dell'efeito di madre 


Le quaitro giovani, fayorevolmente 
conosciute erano avvenérli di forme 
delicatissime, di aspetto e modi piacevoli, 

Da una posizione sociale abbastanza 
elevata, per traversie famigliari, do- 
vettero procurarsi nel lavoro l’ onesto 
luro mantenimento. 

Lontane da parecchi anni dal loro 
genitore esaltato di mente, vivevano 
con la madre che idolatravano. 

Alcuni mesi addietro, ina loro so- 
rella morì in seguito ad una difficile 
operazione chirurgica eseguita dal pro- 
fessore e Bassini di Padova, E come 
ciò non bastasse, due mèsi or. sono 
mori loro anche la madre.'Si trovarono 
sole, disgraziate, disilluse.! 

Queste le cause che determinarono 
le poverette a togliersi in. così giovine 
età e tutte quattro insieme la esistenza. 

Fu irovato un biglietto. che diceva: 

« Sono due mesi che la mamma è 
morta; andiamo a trovarla ; 

Elisabetta — Margherita 
Maria — Clara » 


1 








Vittima del leopardo 

Nella notte dal 3 al 4 corr. il sig, 
Ercole Pozzi si recava da Ghinda al 
l'Asmara con una piccola carovana, 
quando notò la mancanza’ di un cam- 
melliere e relativo cammello. Si diede 
alla ricerca, e ritornato indietro al- 
quanto con parte della carovana, trovò 
il suo cammelliere quasi’ interamente 
divorato dal leopardo andora vicino al 
cammello carico 

Si ‘seppe più tardi che quel disgra- 
ziato trovandosi indietro volle appro- 
fittarne per fermarsi a dormire un pla- 
cido sonno che doveva tornargli fatale. 








I ferrovieri vincono una causa 
contro la Socioti, di parecchi 
milioni. Ù 
Genova, 22. La causa per la massa 

vestiario in anpello fu vinta dai ferro- 

vieri contro la Società Mediterranea, che 
fu condannata pagare, per seritenza del 

Tribunale di Milano L. 416 ciascuno 

20.000 ferrovieri per arretrati, più 85 

live annue nel futuro. Cioè parecchi 

milioni complessivamente. Patrocinava 
la causa al prof. Cogliolo dell'Univer- 
sità di Genova. 


TEL annie 


Le riscossioni dell’ Erario 
Ecco il risultato delle riscossioni delle 
due prime decadi del corrente luglio : 
Nella prima decade si riscossero 
L. 5,950,000; nella seconda decade 
L. 7,000,000 : totale L. 12,950,000, 
Le riscossioni delle due corrispon- 
denti decadi del luglio 1892 furono di 
41 milioni, per cui nel corrente mese 
si ha un aumento di un milione e 950 
mila lire, 








e 
Bonghi 

non vuole presentarsi contro Imbriani 

Al Ministero non è ancora riuscito 
di trovare chi voglia presentarsi nel 
collegio di Corato contro l'on. Imbriani. 
Si accetterebbe un qualunque candidato 
di opposizione, e magari un radicale, 
purchè non fosse l’Imbriani. Si era 
pensato anche all'on. Bonghi, a cui si 
dice che siano state fatte indiretta- 
mente delle proposte. Ma l'on. Bonghi 
non volle neanche sentirne discorrere, 

I telegrammi di questa mattina smen- 
tiscono però questa proposta. 
Sr 
furono adoperati dalia contessa Teresa 
in quel giorno, perchè l’Elisa non po- 
tesse accorgersi del turbamento, che 
padroneggiava il suo Enrico. Ella senza 
eccedere, senza alcuna straordinaria di- 
mostrazione di premura e di cortesia, 
trovò modo di toglierlo dall' imbarazzo 
del nuovo rivedersi dopo ta lettura, della 
lettera, di incoraggfarlo ne' primi mo- 
menti, di metterlo in careggiata con 
un lungo discorso. i 

Il famoso progetto dei’ lavori del 
nuovo asilo ne fu il inaggiore e più 
grande argomento: desideri particola- 
reggiate notizie sulle disposizioni adot- 
tate, e si addentrò a svolgere quasi 
tutto un nuovo piano di vita, che s'era 
imposta di tenere arno us lavori, 
e.che ripeteva dover tutto/alla prima 
inchiesta, che il buon fattore ton grande 
timidezza avea avuta la felice ispira- 
zione di farle. i 


Dopo il pranzo, che per inerito.suo- 
passò quasi lieto, quando arcor seduti 
sorseggiavano il caffè, la tontessa si 


rifece a discorrere della sphranza che 


n 


| ‘Un’ bambino cotto e mangiato 


E' un fatto ‘raccapriciante che fn, 
orrore a narrarlo : I 

A Lilla fu arrestato un macellaio per , 
nome Luigi Grimonprez dell'età di 
anni -27 colla concubina Hora Lezy ! 
imputati d'aver ueciso e fatto cuocere 
un bambino, 

Il Grimonprez, avendo avuto dalla 
Hora Lezy questo bambino © rifiutan- 
dosi il servitore di sotterrarlo dopo 
che il padre snaturato l'aveva ucciso, 
per celare il suo delitto compiè |’ azione 
più erudele e più bestiale che possa 
concepire una mente malvagia. = 

Fece cuocere la carne del bambino 
e allesti con essa alcuni palè e li 
vendette al pubblico ! 

Il servitore quantunque minacciato 
di morte dal padrone denunciò il fatto 
alla Polizia. 
Esposizione mondiale a Torino : 

Torino, 23. La locale società deno- 
minata La Libertà decise di promuo- 
vere una agitazione per commemorare 
nel 4906 il secondo centenario del- 
l'atto eroico compiuto da Pietro Micca 
con una esposizione internazionale del 
lavoro e dei ricordi storici del risor- 
gimento dei popoli. L'esposizione do- 
vrebbe aver luogo a Torino. 

+ 
Cueinielio e D'Alessandro 
davanti la Corte di Cassazione 

Ieri si discusse il ricorso di Cu- 
ciniello e D'Alessandro contro la sen- 
tenza di Assise, 

Lunghissima fu la discussione, spe- 
cialmente sulla questione se i due ac- 
cusati sieno pubblici ufficiali. 

Il Pubblico Ministero sostenne il ri- 
getto del ricorso, concludendo doversi 
riformare la sentenza della Corte d’as- 
sise per D'Alessandro per la sola ap- 
plicazione dell’amnistia, 

La discussione sarà continuata domani. 
ile ent o orutote 


CRONACA PROVINCIALE 


Ommissione 

Alla festa infantile che ebbe luogo 
a San Pietro al Natisone assisterono 
anche la sig. Battagini Giuseppina di- 
rettrice del Giardino d'infanzia di Via 
Tomadini, e la maestra-giardiniera sig. 
De Checo Oda, oltre alle persone già 
ieri indicate. 














Abilitazione per titoli 


Il Prof. Giuseppe DeRosa insegnante 
presso la Scuola Normale di Sacile 


| teresse del produttore sia salvo pur 





vonne i questi giorni abilitato all’ in- 
segnamento delle lettere Italiane per 
titoli. 

Mereato bozzoii 


Riceviamo e pubblichiamo : 

La lotta incruenta tra i bachicultori, 
gente inerme, e dijcompratori di bozzoli, 
gente agguerrita, disciplinata e coaliz- 
zata, si sperava finita col terminare di 
quella uecellanda che per- ironia chia- 

| masi mercato boszoli; ma non fu così 
perchè per i compratori un'altro pasto 
era riservato con la cosidetta metida 
bossoli. 

Si parlò assai in questa campagna 
della buona prova fatta degli ammassà 
bozzoli cooperativi a sistema Lombar- 
dini, che furono una previdenza per le 
—_————— ——_——_—____—_— 
l'opera, che teneva già per iniziata 
colla assistenza del genero sarebbe ben 
riuscita; e tornando a sviluppare altri 
concetti, che la animavano, terminò col 
confessare che forse in un tempo non 
lontano avrebbe abbandonata la città 
e lasciata la antica abitazione per ri- 
dursi nella quiete «della villa, fra le 
nuove cure della santa istituzione, che 
ella calcolava dovessero riempirle l'e- 
sistenza, 

— Non so che farne — disse — di 
questi agi, di queste delizie, che sono 
una ironia vera nelia mia attual con- 
dizione ; tutta la mia vita è il mio can- 
tuccio nel salotto ; e un altro cantuccio 
eguale, consacrato dalle consuetudini di 
lunghi autunni, e da memorie dolcis- 
sime, io l'ho anche alla campagna; e 
mi vi troverò egualmente. 

— Ma e qui — disse Elisa — non 
intendi di tornar più? Non pensi alla. 
stagione fredda, alla mancanza di ogni 
compagnia, alle noiose serate invernali, 
a quelle terribili giornate di gelo, di 

neve, che tolgono perfino di far un 


zone ove operarono ; tutte le altre in- 
vece si trovano nello stato di prima. , 
Il sullodalo signor Lombardini col 
l’ intraprendenza e capacità che lo cons 
traddistingue si ponga in grado di do- 
tare in Distretto del Friuli d'una coo-. 
perativa bozzoli e facendo anche il suo 
interesse si renderà veramento bene- 
merito del suo paese. i 
Se il lavoro gli sembra troppo ar- 
duo si unisca a qualche altra persona 
ma in qualuugue: modo cerchi che l’iné 


rimanendo-tale anche quello del compra» * 
tore, 
Un fattore di campagna 


Orribile disgrazia in un molino 

Ci scrivono ila Fagagna in data di 
ieri: ‘ 

Questa mane alle 2 ant il mugnaio 
Amadio Pobli di anni 43 al servizio 
del sig. Gonano in S. Vito di Fagagna 
fu trovato cadavere, completamente 
nudo, appeso colle braccia attorno al- 
l’asse fra le due puleggie che danno il 
movimento ai cilindri del molino. 

Probabilmente nel mentre rimetteva 
una cinghia, gli si impigliarono le vesti 
per cui fu sollevato appeso per le brac- 
cia volte allo indietro, stretto e chiuso 
fra le due puleggie che giravano con 
enorme forza e velocità, 

L’ infelice si ebbe rotte lo braccia, 
stritolate le dita di una mano, molte 
contusioni alla testa al torace al al- ‘ 
l'esterno delle coscie, 

Questa disgrazia ha fatto penosa im 
pressione. qui in paese. 

Il Pobli fu portato nella cella mor- 
duaria. 





* Doctor 
Elezioni amministrative - °°’ 
Comune di Talmassons 


Per la frazione di Talmassons fu- 
rono eletti : 
Valussi Luigi. con voti 47 
Traddio Sperandio » 29 
Per la frazione di Flambro: 


Toneatti Nicolò con voti 8, 
Concina Annibale » 8 
Tonetto Giuseppe » 5 


Comuue di Bertiolo 
Per la frazione di Bertiolo: 
Benedetti Angelo con voti 22 
Morelli Antonio » 20 
Per la frazione di Pozzecco: 
Bertolini Michele con voti 26 
«Per la frazione di Virco: 
Mantoani Luigi con voti 5 
Questi i responsi ‘dell’urna. Siccome 
avete detto di non occuparsi a fatti 
compiuti delle questioni, 
A 8. Maria la Longa 
Furono eletti; ° 
Vintani Pietro (n. elez.) dd 
De Nardo Luigi (rielez.) 2 
Per la frazione di S. Stefano e Tis« 
sano :- Cirio Giovanni e per le frazioni 
di Meretto e Ronchiettis: Rossi Giuseppe, 
Da Codroipo 
Elezioni amministrative 
Nelle elezioni amministrative dì do- 
menica, bench» non apparisse, vi fu 
lotta e si può dire che esse furono una 
coda di quelle politiche del novembre, 
La lista riuscita è di tutti i colori; 
un iride cui concarsero a formare pro- 





Madri, rammentate il Crelium, 
——————_Ai wc ghe: 
passo ® I tutte le tue relazioni, le: opbie 
di carità, che ti occupano qui vuoi ab: 
bandonarle ? . 

— La carità operosa — soggiunse 
la madre — non ha mai noie, non ha 
mai bisogno di distrazioni; nè è pera i 
messo per essa di spaurirsi del freddo, 
e della inclemenza’ della stagione, Le ‘ 
mie poche opere di carità mi faranno 
un dovere: di passar talvolta alcune ora 
nella città; e. allora sarò obbligata ans: 
che allo spasso d'una scarrozzata {tu 
vedi adunque ohe senza andarne in’ 
cerca mi pongo in. grado di offerirmi 
anche dei. divertimenti, . Y i 

— Ma, credi — rispose a figlia £ 
che il tuo asilo, raggiunto uno svi 
luppo ‘proporzionale alle tue curor possa; 
bastare a riempiere tutte le ore della 











‘tua’ ‘giornata, ad occuparti come 6 


quanto lo sei qui? 


(Continua) 











e A i SE © © GIORNALE DI UDINE Ì i l 
La contessa Cora Di Brazzà 


gressisti, moderati e clericali, tutti u- 
niti in un solo scopo, quello cioè d' im- 
pedire che rientrasse in Consiglio uno 
dei più meritevoli consiglieri scadenti 
perchè non di religione cattolica apo- 
stolica Romana. 


Elezioni provinciali — _ 

Ecco .il risultato della votazione av- 
venuta domenica per l'elezione dél de- 
putato provinciale del mandamento di 
Palma ova: : 
Di Gaspero Bossi 
218 26 

14 37 

180 78 
179 19 

44 31 

35 44 
Bicinicco — 80 
Gonars 53 
° Mancano i risultati di Bagnaria, Pre- 

potto e Marano. 


“CRONACA CITTADINA. 


« , Atti della Deputazione prov. 
È di Udine 
+ Nella seduta del giorno 17 luglio 1893 la 
Deputazione provinciale prese le seguenti de- 
liberazioni : 

— Approvò i contratti d'affittanza per Ca- 
serme dei R. R. Carabinieri di S. Daniele, 
Gemona, e Sacile. 

Approvò le condizione per la stipulazione 
dei contratti d'affittanza delte Caserme dei 
R. R. Carabinieri di Palmanova, Moggio e 
Polcenigo. x 

- Preso atto della rinuncia presentata dal 
sig. Valenticia cav. avo, Federico dalla carica 
di Consigliere provincis'o pel Mandamento di 
Latisnna pel quinquennio da 1890-91 a 1894-95. 

— Autorizzò varie ditte nd eseguira lavori in 


Palmanova — 
Cai 

Cast. di Strada 
S. Gior, di N. 
S. Maria la L. 
Trivignano 


aderenza alle atrada provinciali, subordinando le © 


concessioni all'adempimento -delle condizioni 
proposte dall'ufficio Tecnico provinciale, 


-- Approvò il verbale di viaita al ponte in, 


legno sul Tagliamento fra S. Michele @ Lati» 
. sana redatto dai reppresentanti delle due Pro- 
vipcie di Venezia a di Udine, 
— Approvò l'ordine del giorno per la prima 
meduta della ressione' ordin-ria del Consiglio 
— provinciale che avrà luogo il giorno 14 agosto 
prossimo venturo. 
— Autorizzà la corrisponsione di aussidii a 
domicilio varii maniaci poveri e tranqui'li ap= 
* partenenti a Comuni della Provincia di Udine, 


Dichiarò di accettare fib d'ora la retta spe- - 


ciale pei maniaci ricoverati nell'Ospitale di 
Udine e nella succursa!e di Ribie, che sarà 
per risultare sulla base della spesa incontrata 
* mell’ultimo triennio, facendo però avvertenza 
+ cha nel caso la detta retta fosse per risul- 
tare inadeguatamente superiore a quella delle 
&ltre succursali, darebbe gli ordini opportuni 
‘affinchè dai Comuni'i maniaci venissero diret- 
tamente tradotti nelle succursali, ei 10 l'Ospi. 
ale di Udina e la succursale di Ri 

— Autorizzò di \paggi i 

. — AI Comune di Latisana L.-200 quale cons 
colo nella a per la condotta veterinaria 
consorziale, nel 1: semestre 1893. 1 

— A Verlato, Federico L. 323181 a saldo 
GOLTANDAttTO per effetti di casermaggio dei 

nli Carabioieri nel 2, trimestre a. e, 

AW'Ospitale. di Udine L. 16507.01"per doz- 
zine di dementi poveri ricoverati in Udine e 
Ribie durante il 2, ti tre 1893. 

AI Manicomio di' S. ‘volo în Venezia lire 
6438.75 quale azione ;per' cura. e man» 
tenîmento maniaci nel 3, trimestse. 1893. 

x A\ Manicomio di S, Clemente in Venezia 
920.68 ‘a saldo dozzine di' dementi povere 
ricoverato nell. semestre 1893, ° 
“== All'Ospitalo di Pordenone L.' 4458.98 per 
dozzine di dementi ricoverate. ner Il trim. a. e. 
— ‘All'Oapitale di Sacile L. 471182, — 
1. Idem di Gemona L. 655.00. o 

“= ]dem di. S. Daniele L: 12740.77 

saldo dozzine di dementi ricoverati durante 

2, trimestre 1893, |, 

» ‘== All'Ufficio del Registro, di Udine lire 
1294,80 per ‘tassa di circolazione del Î. neme» 
atre 1893 nulle obbligazioni emesse dalla Pro- 
2 PINCI® & 
‘el A Gobbi Giovanni 
pazione per lavori d: 
Sacife ad uso ‘di caserma de 
“= A diversi 
di sussidii antic: 
semestre 1893,‘ - 
— A diversi Comuni L: 389.40 come sopra. 
rono inoltre nella. stessa seduta.deliberati 
varii altri affari d’in i della Provincia. - 
. . 11 Presi . 
G. GroPPLERO 


#7: >Il Segretario capo’ 
G: di Ci 
Concorso “©. ; |, 


‘E’ aperto-un esame di concorso pe; 
. la nomina di sette medici, di.2 classe 
nel corpo'sanitario militare marittimo, 
con l’annuo: stipendio di L: 2200" oltre 

‘= Li..200 per ‘inderinità..d'arma.. 

i L'esame. avrà 
, prossimo‘ venturo. nt; 
‘©. La Commissione e la sede d’osame 

verranno. în. seguito designate dal mi- 
“mistero. 0: Ca 


+. Gli aspiranti: dovranno! far pervenire 


J& loro domanda,: coi prescritti.‘ doci 
anienti;. al. Ministero .della-. marina’ (D 
rezione delservizio sanitario) non più 
tardi -del 20, settembre -pii ve: ..;:. 
Per. informazioni : e. ‘programma ri 
- volgersi. alla ‘R. Prefettura. ©...’ ; 
©! La musica 
sul’ piazzale della' 


tiré ‘come nei 
Iniisica sul'Piazzale delle, Stazione: 
Letterine assennate, desideri giusti, 
‘Bospiri amabili : creda a noi, egregio cav. 
De Sonnaz e si commuova.... per i be 
: gli.occhi delle nostre assidue e- lettrici. 





DARA | devozione alla Regina d'Italia e «della 


principio il sei ‘ottobre i 


Ani gravi» 


nell’Esposizione dei 


retti — La co, Cora di 
Brazzà — N volume della co. 
Cora — La seuola in Friuli — 
La signorina Celotti. 


Ch'cazo, 26 giugno. 


Questa bella mostra di merletti, e 
per l'idea a cui s' ispira, e per la roba 
che contiene, e pel modo completo com’ è 
organizzata, suscita la più viva ammi- 
razione chè non le risparmia la folla 
che tutto il giorno l' assiepa. Tutti gl’ita- 
liani ricchi d'ingegno e di cuore deb- 
bono sentire viva e profonda gratitu- 
dine per la illustre contessa Cora Slo- 
comb di Brazzà, a cui è esclusivamente 
dovuta questa speciale Esposizione. 

Soltanto chi, come me, conosce l’ am- 
biente in Italia e le mille difficoltà che 
incontra, chiunque ha una bella e pra- 
tica idea da attuare, può intendere come 
nessun elogio sia bastevole per la no- 
bile Dama, che è riuscita sì bene nella 
grande impresa sua. 

In quela sfera sociale sono si rari 
gli esempi in Italia di donne tanto al- 
tamente operose, che davvero ogni lode 
è dovuta alla gentile contessa di Brazzà, 
che ha saputo sì felicemente riuscire a 
raccogliere intorno alla sua nobile idea 
le più elette dame d'Italia, prima fra 
tutte S. M. l'amata nostra Regina. 

E ciascuna ha contribuito alla buona 
riuscita della Esposizione con denari e 
con le proprie collezioni di ricchi mer- 
letti antichi, e facendo figurarvi i pro- 
dotti delle Scuole di questa delicata in- 
dustria artistica, 

Fra le Dame che dirigono o si inte- 
ressano a quelle Scuole la contessa Cora 
di Brazzà ha raccolto circa digiottomila 
lire, ed il Governo italiano ha contri- 
buito con sole mille lire ‘ad’ una sì im- 
portante e benefica opera ! 

Poichè l' idea della Contessa di Brazzà 
non è stata, come molti ‘hanrio creduto 
e ripetuto, cioè, di esporre i ricchi mer- 
letti antichi di Casa Savoia e quelli di 
altre nobili case italiane. 

No, essa ha voluto far conoscere in 
America quali belli e fini merletti si 
producono oggi.in Italia, per. aprire una 
via d’esportazione a quell'Industria, 
alla quale lavorano migliaia di. donne 
italiane con pochissimo ‘ frutto ancora. 
Ed è. questa. l'idea ‘pratica’ ‘e' nobilis- 
sima, a cuì s' ispira-la ‘speciale Mostra 
nel « W-:man' s Building. » 

E° doloroso che lo spazio sia così li- 
mitato, mentre .vi è tanta squisitissima 
roba esposta e: molta che ron' si è ‘po- 
tuta piazzare per deficienza di posto. 

Però la nobile organizzatrice ha di- 
mostrato la rara sua abilità e il fine 
buon gusto, traendo partito financo dalle 
coloîine ‘che sostengono ‘la soffitta, per 
avvolgervi con grazia femminile, drappi 
e tovaglie ricamate ed ornate di bei 
merletti ‘in filo. 

Tuita questa sezione rivela la mano 


«| di una donna naturalmente - elegante, 


ed educata a quel fine senso. estetico 
che fa sentire vivo il bisogno del bello. 
Difatti è ivi rappresentato un-salone di 
puro, stile del. XVI. secolo, e. tutti i 
mobili sono di legno di noce ‘intagliato : 
i puttini che reggouo i merletti, i gra- 
ziosi e svelti paggetti che sono a-guardia 
della grande vetrina principale, ovè la 
ireziosa collezione dei merletti di'Casa 
son. tutti lavori del cavaliere 
Valentino Penciaro Basarel di' Venezia, 
Oltre“ all'avere raccolto ‘quattrini e 
merletti, oltre all’avere ‘ personalmente 
diretta ‘ogni cosa che riguarda questa 
mostra, la contessa di Brazzà ha pub- 
blicato un libro che ‘è ‘documento pre 
della rara sua coltura, della sua 


nobiltà: del' suo ‘cuori 

Al ‘tettipo istesso’ 
libro: che‘tutto ‘éio’ 
donna a. di 


l}a tolgono dell’essenziale ca- 

€ minile la ‘cui-gioria maggiore 

è sempre. la.maternità.:. 1 4 
iti, l'elegante . volume che’ rac- 

le la storia dei merlatti da’ tempi 

orici ad-oggi è ‘ornato ca un: bel 

Sua. Maestà :la Reginace di 

uno, della ‘contessa. ‘di: Brazza medesima, 
sorridendo soavemente, in -toeletta. da 


«ballo 6 con. la bellissima, figliuoletta 
Sulle ginocchia. 


‘Questa creatura adorata è. tuttavia 

i éondizioni. di. salute; ma. si 
prega e si fanno vivissimi voti perchè 
sia salvata. la preziosa; piccola vita, In- 
e non defraudare il pubblico di 

ne sì vivamente attesa, 


la disposto che - 


si taprissero i, ed. ha. affidato 


‘| tutto alla buona signora, Eva Mariotti, 


che tanto ha lavorato perchè ogni cosa 
apparisse-al maggiore vantaggio. 
è Ò tinuamente circondata 

e ragguagli, ed a 








merletti a Chicago 


cui, con rara pazienza e grande cor- 
tesia, essa sempre risponde. 

Ha innanzi a sè il bel libro della 
contessa di Brizzà, e sono certa che 
ben presto occorrerà farne una seconda 
edizione. Tutto il prezzo che se ne ri- 
cava va 2 totale benefizio della Mostra 
per supplire alla gravi spese che è 
costata. 

Il volume elegante è una vera guida 
alta Esposizione dei merletti contenuti 
nella Sezione italiana, e che sono una 
preziosa raccolta storica di saggi inte- 
ressantissimi ed originali, la cui epoca 
risale al tempo dei Trogloditi, attra- 
verso le età della Pietra, del Bronzo e 
si vuole anche del Ferro: 

E questi saggi che sono esposti alla 
Mostra di Chicago in una speciale ve- 
trina circolante, sono poi illustrati nel 
libro che ne dà ogni particolare sto- 
rico, documentato. 

Essi furono rinvenuti in Asia, fra 
gli Assiri e gli Indiani, ed in Africa 
fra gli Egiziani, e davvero è oltremodo 
interessante studiarne la storia succinta, 
si chiaramente esposta dalla dotta con- 
tessa di Brazzà. 

Le scuole moderne di merletto che 
figurano in qnesta Sezione sono varie. 
Prima di tutte va notata la famosa, 
dovuta alla sempre compianta ed amata 
contessa Andriana Jon Marcello, a cui 
si deve il risorgimento di quei delicati, 
squisiti merletti veneziani che oggi sono 
tanto ricercati 

Interessante siesce il semplice e mo- 
desto racconto della scuola fondata a 
Brazzà nel Friuli dalla contessa Cora 
medesima, che volie personalmente 
istruire nell'arte gentile sei contadine, 
e stupita del rapido progresso pensò 
di stabilire prima una e poi tre diverse 
scuole. 

Queste, dal 1891 ad oggi, in solo due 
anni, hanno potuto svilupparsi meravi- 
gliosamente pel naturale genio e potere 
di quelle brave fanciulle, dice la con- 
tessa, ma io mi permetto di aggiungere 
che alle sue cure affettuose ed intelli- 
genti è dovuta la prosperità di sì be- 
nefiche istituzioni. 

Due belle, colte e graziose fanciulle 
hanno anch'essa contribuito a. questa 
Mostra di merletti; la vaga e simpa- 
tica figliuola dell’ illustre profes. Gio- 
vanni Costa di ‘Roma, e la modesta, 
gentile signorihà Besarel di Venezia. 
La prima ha dipinto a tempera, stile 
Rinascimento, la ghirlanda di fiori che 
adorna il fregio intorno alla soffitta 
della sala. La giovane figlia del cava- 
liere Besarel ha modellato la testa della 
contadina lavorando i merletti, che fi- 
gura alla Mostra nel costume adope- 
rato nel Friuli e che fu tutto lavorato 
da allieve della scuola di Brazzà. 

Uu'altra bella ed intelligente fanciulla 
di Udine, la Celotti, ha dipinto ad imi- 
tazione di antico arazzo la copertura 
dell’album che contiene dei saggi di 
merletti eseguiti alla scuola di Brazzà. 

La cara contessa, parlando di ‘queste 
graziose fanciulle e dell'opera loro, dice 
che avrebbe voluto abbellirne la Mostra 
con la fotografia del giovanile vago 
aspetto. 

Non è una pagina nel suo libro in 
cui non si riveli un cuore gentilissimo 
nella nobile generosità dei suoi senti» 
menti! 

La chiusa di questo volume tanto 
interessante è piena di poesia e senso 
pratico insieme, ed a rischio’ di usur- 
pare spazio soverchio, non posso pri- 
varmi del piacere di tradurre qualche 
brano dell'ultima parte: «..... la -gio- 
vane Nazione, Italia Unita, è costretta 
a spendere tutto'ciò che pruduce per 
armarsi alla difesa dei suoi focolari e 
della sua terra contro i possibili invi- 
diosi usurpatori, invece di impiegare il 
suo denaro per la istruzione dei più 
poveri fanciulli. E, ricca ed orgogliosa 
Columbia, se voi volete che gli italiani 
restino a casa: propria e si tengano 
lungi dalle vostre città e dai vostri 
porti, aprite questi invece al loro com- 
mercio. 

Lasciate che l'olio e le frutta, la seta 
ed il filo, i bellissimi intagli in legno 
ed in pietra, i;dipinti originali e le ri« 
produzioni dei!gloriosi” lavori del suo 
passata, i morbidi merletti e ricchi ri« 


cami eseguiti dalle sue donne, entrino - 


nelle terre vostre invece loro; 
Gl’italiani amano le loro semplici’ 
case con una intensa ed indomita ‘pas- 
sione; e vi benediranno se acdoglicrete 
i loro lavori invece dell’opera loro nei 
paesi vostri, », SE 
E qui con :stile ‘elevato e’ poetico, . 
ricorda agli Americani ‘tutta ‘la gioia 
che fu data loro dalle bellezze della 
natura e dell'arte in Italia, perchè 


trattando coi [poveri emigrati. italiani, ‘' 


ricordino che lo.stesso ricco paese diè i 
natali.all' artista, al poeta ed allo scien» ‘ 
ziato; da cui il morido intero attinse’ 


gioia e sapienza, ed al contadino a cui 
la vita è dura tanto quando non trova 
lavoro in patria, ed è costreito a cer- 
carne esiliandosene. E conchiude: 

« E se tutto ciò non tocca i vostri 
quori, ed ancora i caritatevoli desiderii 
degli Americani vi spinge a chiudere 
le vostre porte su questi, che pure sono 
vostri fratelli nella fede e nelle sem- 
bianze, e la cui sola colpa è nella ne- 
gletta educazione, fermatevi e pensaie 
un istante. Pensate che Dio non mandò 
qui un grande Italiano nel 1492 a tra- 
versare l' Oceano per scoprire un' Amre- 
| rica per gli Americani, perchè questi 
esistevano nei vostri primi abitanti che 
farono si crudelmente sacrificati alle 
esigenze del progresso, ma per fondare 
una terra prospera e libera che alber- 
gasse egualmente i perseguitati, gl’ in- 
felici e gli intraprendenti figlinoli di 
tutta l'Europa, perchè essi creassero 
qui una potente, nuova nazione, 

Cristoforo Colombo, da Genova, che 
parti dalla Spagna con una ciurma 
composta delle più audaci ed irrequiete 
anime di tutti i porti della Costa del 
Mediterraneo, non arrivò qui con de- 
nari in mano, non v'erano tesori nella 
caravella che lo conduceva, le .sue 
ricchezze erano la intelligenza e la 
volontà. I pionieri della civiltà in queste 


‘| terre, sfuggiti alla persecuzione, non 


erano ricchi diversamente, e mentre i 
secoli sono passati e voi siete divenuti 
ricchi e potenti le condizioni indivi- 
duali ed il carattere nobile e ardito 
degli Italiani che vengono ai vostri 
lidi, non è mutato. 

Fermati, bella, potente, gloriosa Co- 
lumbia, prediletta da Dio ed omonima 
del gran Genovese, è una delle tue 
figlie che t' invoca attraverso l'Oceano 
che egli traversè per scoprirti ; non 
chiudere le tu eporte contro .i suoi con- 
cittadini! Fra essi, nel gran numero 
che arrivano, tu potresti scacciare 
uno dei figli che avesse ereditato quel 
genio a cui tu devi la tua propria e- 
sistenza! 

Chiunque visita la Sezione italiana 
al « Woman's Buliding » come chiun- 
que legge quel libro in cui è profuso 
un tesoro d' intelligenza e di sentimenti 
squisiti, deve una volta ancora bene- 
dire il piccolo Dio alato, che legò i 
cuori della gentile e simpatica ameri- 
cana Cora A. Siocomb e dell’egregio e 
compito gentiluomo di Brazzà Savorgnan. 

Senza questo ben assortito matrimo- 
nio l'Italia non avrebbe avuto oggi 
una bella ed interessante Esposizione, 
a cui molte italiane avrebbero forse 
pensato, ma che difficilmente alcuna 
avrebbe potuto riuscire ad eseguire si 
bene. 

Alla mostra Colombiana figura la 
produzione della donna d’Italia, ma è 
mancato fra le tante colte ed operose 
Dame italiane una che avesse l'energia 
e la perseveranza della contessa di 
Brazzà per riunire insieme quei lavori 

Ma non posso per oggi dilungarmi 
più oltre e. riserbo} ad: una prossima 
corrispondenza quanto riguarda quelle 
opere d'interesse nazionale, non meno 
importanti de'bellissimi merletti e delle 
artistiche fotografie della Contessa Lo- 
redani Di Porto di Vicenza, la graziosa 
Vicenza, di cui conservo si grato in- 
dimenticabile ricordo. 


FANNY ZAMPINI SALAZAR 


Le congrue parrocchiali 


Il Bollettino del Ministero di grazia 
e giustizia pubblica la seguente nota: 
< Menire l'amministrazione del Fondo 
per il culto studia ogni modo per cor- 
rispondere alle sollecitudini del Parla- 


clero, e dopo aver allargati al più pos- 
sibile i criteri per la liquidazione dei 
supplementi di congrua ai parroci, si 
prende perfino cura di invitare indivi» 
dualmente, per mezzo dei sindaci, tutti 
quelli fra essi che possono aver diritto 
ad un supplemento, a presentare i do- 
cumenti giustificativi di tale diritto, e 
mentre . procede con' ogni alacrità il 
lavoro di revisione dei redditi di' tutte 
le parrocchie, per assegnare a ciascuno 
quanto è dovuto a completare la somma 
di lire ottocento annue, mainizzuze fis- 
Sato per la congrua, vi hanno uffici 





ed Agenzie che, facendo supporre che 
senza l'intervento di qualche speciale 
uiuto non riuscirebbero ad ottenere ciò 
& cui hanno diritto, li obbligano a so- 
stenere spese non necessarie e del tutto 
ingiustificabili. È 

« Si stima per ciò necessario avver= 
tire le Autorità diocesane ed i parroci 


che è «assolutamente superfiuò l'iuter- 


vento di qualsiasi persona .od ufficio 


| nelle vertenze concernenti la liquida- 
‘ zione -di supplementi di congrua, e che 


è indebita ogni ‘spesa’ che a' questo 
scopo i parroci dovessero sostenere, 
mentre rivolgendosi direttamente e senza 
intromissione di persona alcuna alla Di 
rezione gencrale del Fondo pel Culto 
sotterranno piena soddisfazione di ogni 


Joro legittimo diritto. » 


mento e del Governo in favore del basso ‘ 


Altra chiamata di classi 

Per l'istruzione dei militari in con- 
gedo illimitato di 1° categoria dell’ eser- 
cito permanente sono chiamati alle 
armi : te 

i militari di truppa in congedo ili 
mitato, compresi i sott' ufficiali, di 4° 
categoria della classe 4867 di tutti i 
distretti del Regno, ascritti ai reggi- 
menti granatieri, bersaglieri cd alpini, 
alle compagnie perraanenti dei distretti 
ed ai reggimenti del genio (escluso ‘il 
treno); e 

i militari di truppa in congedo illi- 
mitato, compresi i sott' ufficiali, di 1° 
categoria della classe 1867 ascritti ai 
reggimenti di fanteria di linea ; 

T militari di I* categoria della classe 
1866 ascritti ai reggimenti fanteria, 
granatieri, bersaglieri, alpini, compa- 
gnie permanenti dei distretti ed ai reg- 
gimenti del genio (escluso il treno) 
che chiamati nello scorso anno furono 
rinviati ad altra istruzione ; 

gli ufficiali di complemento nati nel 
4867 ascritti ai reggimenti granatieri, 
fanteria di linea, bersaglieri, alpini e 
genio, eccettuati quelli provenienti dal- 
l'esercito permanente in qualità di uf- 
ficiali effettivi. 

Sono quindi esenti dalla chiamata i 
militari di truppa di detta classe e 
categoria ascritti ai carabinieri reali 
alla. cavalleria, alle compagnie sanità 
e sussistenza, alle compagnie operai 
d'artiglieria, ai reggimenti d'artiglieria 
da campagna, da fortezza, da montagna 
ed a cavallo, ed al treno d'artiglieria 
e genio, 

La presentazione dei [richiamati di 
truppa avrà luogo per tutti il 27 agosto. 

Sono dispensati dal rispondere alla 
chiamata i militari di truppa che si 
trovino in una delle seguenti condizioni : 

a) coprano presso le varie ammini 
strazioni uno degli impieghi o delle po- 
sizioni enumerate nell'articolo 4 e nel 
n. 106 della Istruzione sulle dispense 
dalle chiamate alle armi, approvata con 
regio decreto 16 maggio 1839; 

b) si trovino all’estero con regolare 
nulla osta dell'autorità militare ; 

c) provino di aver frequentato il tiro 
a segno nazionale per due periodi an- 
nuali d’ istruzione. 

Questi ultimi militari dovranno in- 
viare, per mezzo del sindaco del co- 
mune di loro residenza, al comando di 
questo distretto il proprio libretto di 
tiro non più tardi del 49 agosto prossimo. 


Pubblicazioni nuove 

Il solerte editore L. Omodei Zorini 
di Milano ha testè pubblicato : in bel- 
lissime edizioni « Follie Muliebri » 
di.Gemma Ferruggia — 11 Mondo}Cri- 
muinale Italiano con una prefazione del 
prof. Cesare Lombroso. Ne sono autori 
A. G. Bianchi, Gugliemo Ferreo, Sciplo 
Sighele. Sor 

Al volume di stampa va militò timo 
splendido AZum eontenente alcuni ri- 
tratti di amici delinquenti ‘di cui si 
parla nel libro stesso. vi 0° 

Le edizioni, come dicernmo; sono 
davvero bellissime; 

1 libri. sono in vendita presso il li- 
braio P. Gambierasi, 


Corse a Trieste 
La Società delle corse ‘di Trieste ci 
comunica il seguente programma delle 


Corse al trotto che avranno luogo sul- ' 


l'ippodromo di Montebello. 


Le corse principieranno alle ore 
3412 pom. 
Primo giorno — 3 settembre 
4*. Corsa, - Corsa d’ Inaugurazione. 
! Premio franchi d'oro 1500. - Per ca- 
! valli d’ogni età e. paese, - Attaccati a 
i Sulky, - Una sola prova. - I. Premio 
fr. 800; II. Premio fr. 400: III, Premio 
* fr. 200; IV. Premio fr. 100. 
. 2°. Corsa, - Grande Corsa Interna- 
zionale, Premio franchi d’oro 4000. - 
‘Per cavalli di qualunque età e paese, 
- Attaccati a Sulky. - Partita obbli- 
gala. - Vincere tre prove, - I, Premio 
fe. 2000: II, Premio fr. 1400; IL 
Premio fr. 600. 
3°. Corsa: - Corsa di Pariglie, Premio 
d'oro 2000. - Per cavalli di qualunque 
«età e paese. - Attaccati in pariglia ad 
americane. - Partita obbligata.» Vin 
cere due prove, - I. Premio fr. 1000; 
II. Premio fr. 500; III Premio fr. 
300; IV. Premio fr. 200. 
4°. Corsa. - Corsa Timavo. Premio 
franchi d'oro 1400 - Per stalloni e 
cavalle austro-ungarici d'anni 3 ed 
oltre. - Attaccati a Sulky. - Una sola 
prova. - I. Premio fr. 750; II Premio 
fr. 350; III. Premio fr. 200; IV. Premio 
fr. 100, : 
: Secondo giorno — 8 settembre 
5.° Corsa. - Corsa Internazionale 
Trieste, Premio franchi d'oro 2600, - 
Per stalloni e cavalle. d'ogni paese, 
d'anni 3, - Attaccati a sulky, - Partita 
obbligata. - Vincere due’ prove, - L 
Premio fr. 1200; IL Premio fr. 700: 
IH, Premio fr. 400; IV. Premio fr, 300. 
8°. Corsa. - Corsa di Pariglie. Han» 
dicap. Premio franchi d'oro 4500. - 
Pér cavalli d'ogni età e paese, - At» 
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taccati in pariglia ad americane, - Pur- 
tita obbligata. - Vincere due prove. - 
I. Premio fr. 700; II. Premio fr. 1400; 
HI, Premio fr. 250; IV. Premio fr. 130. 

7°. Corsa. - Corsa d’incoraggiamento. 
Premio franchi d’oro 800. - Per ca- 
valli che non abbiano riportato in 
qualsivoglia occasione primi e secondi 
premi, - Una sola prova. - I. Premio 
fr. 850; II Premio fr. 200; III Premio 
fe. 150; IV. Premio fr. 100, 

8%. Corsa. - Corsa Isonzo, Premio 
franchi d’oro 4700. - Per cavalli di 
qualunque età e paese. - Attaccaii a 
suiky. - Una sola prova. - Distanza 
i 3218 (4 giri della pista) - L 
Premio fr. 800; II Premio fr. 400; 

HI. Premio fr. 300; IV, Premio fr. 200. 
s Terzo giorno — 10 sellembre 
9*. Corsa, - Corsa Internazionale Ri- 
4 sano. Premio franchi d'oro 2500. - Per 
cavalli d'ogni età e paese esclusi cavalli 
{i con un record di 2:23 al miglio inglese 
H o migliore. - Attaccati a sulky. - Par- 
ita obbligata, - Vincere tre prove. - 
I. Premio fr. 4200; II. Premio fr, 600; 
JI. Premio fr. 400; IV. Premio fr, 300, 

10*. Corsa. - Corsa Lipizza. Handicap. 
Premio franchi d'oro 1100, - Per stal- 
loni e cavalle austro-ungarici, d'anni 3 
d oltre, che hanno preso parte alla 
3 presente Riunione - Attaccati a sulky. 
- Una sola prova. - I. Premio fr. 750; 
II. Premio fr. 350; III. Premio fr, 200; 
$ IV. Premio fr. 100. 
ji 14°. Corsa, - Corsa Miramar. Premio 

franchi d'oro 1400. - Per cavalli d'ogni 
N età e paese - Attaccati a sulky. - Una 
sola prova. - I. Premio fr. 750; II 
Premio fr. 850; III, Premio fr. 200; 
IV. Premio fr. 100, 

412%, Corsa, - Corsa di Congedo, Han- 
dicap. Premio franchi d'oro 1000, - Per 
cavalli d'ogni età e paese che hanno 
f preso parte alla presente Riunione, 
esclusi i vincitori di primi e secondi 
premi. - Una sola prova, - I. Premio 
fe. 400; II Premio fr. 300; III, Premio 
fr. 200; IV. Premio fr. 100, 

Il termine per le iscrizioni alle Corse 
della presente scade al mezzodì del 
giorno 15 agosto p. vi 

I processo Cloza Ermacora 

Ricordiamo che domani incomincia 
j il processo in confronto di Cloza ed 
Ermacora. 

Sono difensori del Cloza gli avvocati 
Schiavi e Caratti; dell'Ermacora Gi- 
E rardini e Bertacioli. 
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Grave disgrazia a Palmanova 


Si parla di una grave disgrazia suc- 
ceduta ieri mattina alle 8 a Palma- 
H nova durante il mercato. 

A quanto ci si racconta; presso 

Porta Marittima un cavallo attaccato 
fiad una vettura, su cui stavano tre 
[| persone di S, Giorgio di Nogaro, pare 
alquanto brille, s'adombrò e non potè 
Hessere trattenuto dal suo guidatore, 
î per la qual cosa la carrozza ebbe a 

rovesciarsi. 
| Uno diessi pare abbia tentato sal- 
E varsi col gettarsi fuori dalla vettura, 

fatto sta che ebbe a riportare ferite 
È piuttosto gravi; l'altro sarebbe stato 
N anch'egli molto malconcio. 

Dal nostro corrispondente non ab- 

biamo ricevuto finora alcuna notizia. 


II ritiro dei biglietti da L. 25 
della Banca Romana 

Ieri abbiamo brevemente accennato 
al ritiro dei biglietti della banca Ro- 
mana; oggi diamo per intiero il testo 
1 delle disposizioni : 

« Veduti i RR. decreti 1° marzo 
1893 e 5 febbraio 1891, per effetto dei 
i quali gli Istituti di emissione furono 
autorizzati ad emettere biglietto da ta- 
i glio da lire 25 per la somma comples- 
i siva di 75 milioni, 

Ritenute le condizioni della circola- 
fi zione monetaria e cartacea in generale 
jj e quelle della circolazione della Banca 
i Romana in particolare, per le quali è 
{ urgente provvedere a che l'emissione 
dei biglietti da lire 25 sia accresciuia 
i nella misura del contingente di quelli 
A già assegnati al detto Istituto, ritirati 
f quasi totalmente e immobilizzati prin- 
cipalmente nelle casse della Banca Na- 
i zionale del Regno e del Banco di Na- 
i poli e in. quelle del Tesoro. 

i Sulla proposta dei ministri del Te- 
i soro e di agricoltura, industria e com- 
f mercio si decreta: 

< Art. 4. — I biglietti propri del 
taglio da lire 25, che ta Banca Nazio- 
nale del Regno e il Banco di Napoli 
furono con i detti Regi decreti auto- 
rizzati ad emettere, nei limite della 
propria circolazione rispettivamente 
autorizzata dalla legge 30 giugno 1891 
î, 314, e dal R. decreto 5 luglio 1891, 
n. 418, vengono aumentati per numero 
quattrocentoventimila ‘e per il valore 
complessivo ‘li lire dieci milioni e mezzo, 
in correlazione alla quantità dei bi- 
glietti da lire 25 della Banca Romana 
ritirati o da ritirarsi, ripartitamente 
nel modo seguente; 

Bancà Nazionale nel Regno n. 340,000 
per lire 8,500,000; Banco di Napoli 





n. 80,000 per lire 2,000,000. — Totale 
! numero 420.000 per lire 10,500,000. 

« Art. 2. — I biglietti da lire 25 
della Banca Romana esistenti nelle Casse 
della Banca Nazionale nel Regno, del 
Banco di Napoli e in quelle del Tesoro, 
o che vi entreranno dopo la pubblica 
zione del presente decreto, non saranno 
più ripresi nè da quegli Istituti, nè dal 
Tesoro. 

« Art. 3. — Nulla è innovato quanto 
alla circolazione dei biglietti da lire: 25 
della Banca Nazionale Toscana, del 
Banco di Sicilia e della Banca Toscana 
di credito, » 

Ubbriaehi 

Circa le ore 8 pom, gli agenti di P_S. 
dichiararono in contravvenzione e quindi 
posto in Camera di sienrezza e poscia 
messo in libertà certo Florit Pietro fu 
Domenico i’anni 44 suonatore di vio- 
lino da Udine domiciliato in via Bre- 
nari N. 43, perchè trovatolo disteso a 
terra in via Manin in istato di mani- 
festa e ripugnante ubbriachezza. 

— Circa le ore 41 i]2 pom. dagli 
agenti di P, S. venne accompagnato 
iu questo corpo di guardia e quindi di- 
chiarato in contravvenzione certo Ca- 
solini Luigi fu Giuseppe d'anni 82 con- 
tadino da Pradamano ediivi domiciliato 
perchè trovatolo in via Gorghi in istato 
di manifesta e ripugnante ubbriachezza. 

Arresto di un austriaco 

Verso le ore 9 4j2 pom. di ieri gli 
agenti di P. S. accompagnarono in que- 
sto Corpo di guardia e quindi rinchiuso 
in camera di Sicurezza certo Zanin 
Giacomo fu Pietro d'anni 60 nato e 
domiciliato a Strassoido (Austria) gi- 
rovago venditore di numeri di lotto. 

ligli è provveduto di regolare pas- 
saporto ed indosso gli furono rinvenute 
L. 2.33. 

Ringraziamento 

La famiglia del compianto sig. Et- 
tore Mestroni, profondamente commossa 
e riconoscente, ringrazia tutti quei pie- 
tosi che col loro intervento od in qual- 
siasi altro modo, concorsero a rendere 
solenni le onoranze funebri dall'ama- 
tissimo loro estinto, e chiede d’essere 
compatita se nell'acerbità del dolore, 
incorse in qualche omissione. 


Onoranze fanobri 


Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in morte di 

Mangilli march. Olga: Riva dott. Giuseppe 
lire 1, Di Va'mo co. dott. G. R. 2. si 

Hillia Dorotea Grazzolo: Tomaselli Daulo 
lire 2, Dabalà comm. Marco 2, Dabalà dott. 
Antonio e consorte 3, Fornera cav. avv, Ce- 
sure 2, Ù 

Mestroni Fitore: Peressiai A. lira 1, Bodini 
Angeto |, Rigo Leonardo !, Mazzaroti Giumep- 
ina di Mortegliano 2, Zanutta Carlo id, 2, 
alentinia Augelo 1, Touizzo Farico 1, M&- 
deradorfer Franz 1, Ceria Celestion l. 


preri 5 fiiornaLI 


Vita Moderna, Giornale settimanale, 
di arte, scienza 6 letteratura. Direttore: Gu 
avo Macchi. Milano — Via S. Damiauo, 16 
— Stabilimento Civelli, 

Sommario del 23 luglio 1893; 

Le Cavalletto in Toacana: a. m. — L'eletta 
versi: Dunte Gabriele Rossetti = L'albo della 
morte, novella di Luciano Zuccoll — il posta 
dei campi: Gudo Marangoni — Crisautemi, 
versi: Guribuldi Licitra — Contro corrente: 
A Moraadotti = lì libro dei morti: Gian Msr- 
tino Saragat — Nel campo della scienza: Er- 
reci — Vita minuta — Passatempi. 

Illustrozioni: Le Cavallette in Toscana, fo- 
tografls istantanee di Ernesto Garulli. 


Natura cd Arte. Rivista quindicinale 
illustrata italiana e straniera di svienz-, let- 
tere ed arti (Casa editrice dottor Fraucerco 
Vallardi, Roms-Milano). 

La rivista si pubblica in Milano il l* ed il 
15 d'ogni mese. 

Abbonamento annuo per l'Italia L. 20. 

Sommario dei fascicolo 16 — Anno I — 15 
lug io 1393: 

L'Odissea della Donna, Memiui. — Deil'Espo» 
sizione della Permanente in Miano. L. Chir= 
tani. (Il), — L'Esule di Oporto. G. seardo- 
veli, (liiustrato) — L'Itanu sulla costa dei 
Benadir. O, Ciro. (I lustrato) + L'uomo della 
pipa. P. Martire, (luustrato) — Prodighi e 
mendicanti in Koma antica V. Gischi — La 
Piuzza Grande di Trieste. R, Pittem. (iilu- 
strato) -— Sulle rive dei Lago Santo. U. Fanti 
(Il ustrato) »pigolature atoriche, artistiche, ece, 
(Ua autograto di Vittorio Aifier)). A. Neri — 
itassegna di economia politica e statistica. A, 
Evrera — Kassegna soeutifica. (La prima 
campagna idrografica dello « della è nei Mar 
Kusso). Datt. Levi-Morenos, (i)ustrato) — Kug= 
segna gecgrufica. A, Mori. (Illustrato) = Bi- 
bliografia, C. Buffuni-Zippa; — Miscellanea, 
(Il ustrato) — Diario degli avvenimenti, A. L, 
— L'Arte e la Mous.' Murchese di Riva. (Ii 
lustrato). — itasegna finanziaria Y. Galliani, 























Un giudizio francese 
sulla finanza italiana 
Parigi, 24, Il rignor Leroy Beaulieu 
nell'&conomiste Francais, commentando 
la situazione finanziaria dell'Italia, 
pretende che tale situazione sia com- 
presa, e che senza mostrar di dubitarne: 





l'Italia cammini rapidamenie alla ine 
solvibilità,’ che è inevitabile: se essa 
non ricorre ad economie radicali e 
fondamentali, segnatamente alla ridu- 
zione degli armamenti : militari e ma- 
rittimi, 

Diminuendo'le spese eccessive, 1° Italia 
dice il Leroy Beaulieu, tornerà forte 





L& DI UDINE 


È 


GIORN. 


fra cinque o sei anni; continnandole, 
cadrà presto nell’assoluta impotenza, 
Se provvedimenti eroici non vengono 
presi sollecitamente, bisogna aspettarsi 
che la lista dei paesi insolvibili si ac- 
cresca da qui a uno o due anni. 


a È oi giri 


Istituto Convitto Zei 
o dei padri di famiglia 
sotto l'alto patronato 
Di S. A. R. Emanuele Filiberto di Savoia 
Duca D'Aosta 

Ci scrivono da Firenze: Or non ha 
guari, nella gran sala di questo bene- 
merito Istituto-Convitto, — che fa 
tanto onore a Firenze — ebbe luogo 
la solenne distribuzione dei certificati 
e dei premi, Un pubblico numerosissimo 
composto in molta parte di belle e gen- 
tili signore, riempiva la gran sala e 
le sale minovi che fanno capo ad essa. 

Assistevano molte delle nostre nota- 
bilità politiche e letterarie, fra le quali 
ci piace ricordare gli onorevoli Puccini 
assessore della pubblica istruzione — 
rappresentante il sindaco — che ebbe 
parole di meritato elogio per l' illustre 
direttore prof. cav. Luigi Burzi — Pe 
losini (senatore), Baccini cav. Giuseppe 
R. delegato scolastico, il cav. capitano 
Antonio Bucelli ispettore di ginnastica 
dell’ Istitnio e altri molti illustri per- 
sonaggi che troppo ci vorrebbe a sol 
mentovare, 

Dopo la cerimonia il pubblico river- 
savasi nelle attigue sale, ove ammirò 
gli splendidi doni di Sua Maestà il Re 
e di S. A. R. il Duca d'Aosta, e le 
rare collezioni formanti i due musei di 
fisica e storia naturale. Vive parole di 
rallegramento si indirizzavano spesso 
all’ illustre Direttore per gli splendidi 
risultati ottenuti — e parole di lode 
furono pure rivolte all’egregio ispettore 
sig. Giuseppe Lapi che sa tener vivo, 
in più che duecento alunni, l’amore 
allo studio, il sentimento del dovere e 
della disciplina. 

In quanti assisterono alla Della e 
commovente cerimonia, nacque, e si ra 
dicò profonda la convinzione che l'I- 
stituto Convitio Zei, non appartiene 
solo a Firenze, ma all'Italia, di cui 
è una delle maggiori glorie scolastiche. 


NRE EROE E 

Il dottor Luigi Cavalli, dei mille, 
e per più legislature autorevole depu- 
tato al Parlamento Nazionale, ha in 
questi giorni avuta la grande sventura 
di perdere uno dei suoi due figliuoli, 
il quindicenne suo Ferruccio, stu- 
dioso, intelligente, amorosissimo. 

Al patriotta illustre, che ha nella 
città nostra tanti amici affettuosi, tanti 
estimatori sinceri, le nostre condoglianze. 


hei i) 
Telegrammi 


La questione franco siamese 


Parigi, 24. La Francia notificò 
stamane alle potenze la sua intenzione 
di proclamare il blocco sulle coste del 
Siam, senza pregiudizio di altri even- 
tuali provvedimenti, 

Il Consiglio dei ministri si riunirà 
domattina per stabilire le misure da 
prendersi oltre il blocco alle coste del 
Siam. 

Il ministro di Francia a Bangkok 
deve essersi imbarcato ieri sul For/aiît. 

La Francia affiderà probabilmente 
la protezione dei suoi nazionali, durante 
l'assemblea del ministro, al rappresen- 
tante dell'Olanda. 


La rivoluzione nel Nicaragua 

New York, 24. i New York 
Herald ha da Managua (Nicaragua): 
Ebbe luogo un combattimento di circa 
5000 mila womini tra gli insorti e le 
truppe del governo. Îì risultato del 
combattimento è sconosciuto. 


La Russia arma alle frontiere 


Vienna, 24, Telegrafano da Leo- 
poli che desta una certa inquietitudine 
il fatto che la Russia rinforzi le sue 
guarniggioni ai contini della Gallizia. 
Lungo tali confini vennero scaglionati 
65 battaglioni di fanteria, 57 squadroni 
di (cavalleria e 23 batterio da campagna. 
Gli ottimisti rinunciano a spiegarsi il 
perchè di tale concentrazione di truppe: 
in quanto ai pessimisti, essi non esi- 
tano a dichiararsi persuasi che la Russia 
si prepari ad ogni evenienza. 


H colera in Piemonte 

Cunco, 23, Il inedico provinciale 
dottor Ambrosi, dopo essar stato a 
Fedio, borgata del comune di Demonte, 
ha dato relazione dei casi avvenuti colà. 
Vi sono stati tre morti nella famiglia 
Pasero, venuto da Marsiglia, e prima 
suo padre e suo fratello. Dall' esame 


delle deiezioni pare che si tratti di vero 
colera, 2 





Alessandria, 28, Oggi ivi fu un’ 


primo caso di colera a san Giuliano 


“Vecchio. It colpito lavorava a Torre 


Garofoli in località infetta. .Qalla au: 


torità furono presi subito i provvedi, I 
menti necessari. 

A San Giuliano Nuovo morirono due 
dei malati di casi precedenti, Non si 
ebbe nessun nuovo caso. A Roccave- 
rano nulla di nuovo. 

I due comuni di San Giuliano nuovo 
e di San Giuliano vecchio sono distanti 
da Alessandria 14 chilometri, 


Prezzi del mercato giornaliero 
fino al momento di andare in macchina : 
BURKO, FORMAGGIO è l'OVA " 
Burro del piano L. 2— a 240! kilo 
» monte » 210a 220 >» 
Uova » 4501 475 gato 
LEGUMI 
» —.05 — d0 a' klo 








Patate 
Piselli 
Tegoline 
l'agiuoli fr. 
Fava 


Pera 
Frago'e 
Lamponi 
Cilega 
Peraici 
Arm llini 
Prugne 
Fichi 
Pomi 
Nocsiole 
Uva di S. Giacomo 
Americana 





» —d0 —.— 
GRANAGLIE 

L. 1075 AL70 eVet. 
Segala nuova » 10.23 HH a 
Frumento D. » id 1550» 
Erba spagna » 4- 410 > 


Granoturco 










FORAGGI e COMRU: f 

Fisno I quaità L. 5= 525 al quit. 
» il » » 470 490 » 
>» lI >» » 0- 0.- » 
Paglia da lettiera > 330 350 >» 
» foraggio » 0- 0- » 
Legna tagliate » 190 210 » 
>» in stunga » 105 185 >» 
Carbone | qualtà =» 6.T— 640°» 
» “H » 470 6515 » 

POLLERìn 

Galline a peso vivo L. d.— s 410 #' kilo 
Polli >» 090 110 » 
Oche vive » 0.704 050 » 


BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 24 luglio 1893 
2A lug” [22 lug®. 










Mendita 
Ita! 50/0 contanti 9475) 9400 
» fine mese aprile 94.80] 9405 
Obbligazioni Asss t.cclea 50/9 97.50 9750 
Obbligazioni 

Ferrovie Meridionali U2- 
> Italiano 30) 205 
Fondiaria Panca Nazion. 40/p 490, 
» » 494 


» Alla 
» Banco Napoli 50/g 
Fer, Udine-Pont. 

Fond. Cassa Risp. Milano 3U/g 


Prestito Provincia di Udine 





Azioni 
Banca Nuzionale 
» di Udioe 


>» Popolare Friulana 
» Cooperativa Ldiueso 
Cotonificio Udinese 
» Veneto 
Società Tramvia di Udine 
» ferrovie Meridionali 


» » Mediterranee 
Cambi è Valute 
Francia chenué 
Germana » 
Londra » 
Austria e Banconote » 
Napoleoni » 





Ultimi dispaccel 


Chiusura Parigi 8.40] 87.20 
Id. Bonlevar: s, ore 14 1/3 pomf —.—| —— 
Tendenza debole 
Urravio QUARGNOLO, gersate responsabile 











LOT'TO — Estrazione del 22 Luglio 
Venezia 56 35 63 13 7 
Bari 13 52 77 34 
Firenze dI 24 46 23 
Milano 40 55 14 38 
Napoli 76 28 78 80 
Palermo 81 30 29 52 
Roma 75 23 44 8 
Torino 19 23 58 45 79 


Toso Odoardo 


Chirurgo=Dentista Meccanieo 
Udine, Via Paolo Sarpi, Num. 8 


Unico Gabinetto d’Igiene | 


 Gavezze e Cavezzo per Cavalli 


per le malattie 
della BOCCA e dei DENTI . 
DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI 


Appartamento d’affiltare 
con sei ambienti - Riva 
Castello - Per informazioni 
rivolgersi. al Caffè Dorta, 


AVVISO 


In Socehieve, presso il sig. 
Valentino Pelizzari, trovasi un 
deposito di BIRRA della pree 
miata fabbrica di Ospedaletto 


CESSIONE DI MAGAZZINO i 
MATERIALI DA FABBRICA 


Per morte dei conduttore si cede ad 
ottime condizioni l’antichissimo magaz- 
zino di materiali da fabbrica sito in 
via Giovanni d’Udine, n. 8. 

Per trattative rivolgersi al detio in- 
-dirizzo. da 














5 Tutti la chiamano la pawerella. Ma tut la Qi 
D desiderano perchè vispa, allegra, pronta ai dl 


Qi frizxi più graziosi. E la fanciulla più ricercata 
d nello Stabilimento Balneario. Nel suo bigarro Y 
Qi ceruellino ha un'ideale; il suo cuore batte per B 
un bel giovanotto, ma corlo di quattrini. CI 
‘a la grivosa fanciulla?... Acquista e regala Y 
bel giovanotto dei biglietti della Lotteria Ifalo- Y 
Imericana, e glieli decnpagia sempre "colle N 
parole: Saranno l' anello del nostro amore. Vin- 8 
Ri cendo, i nostri cuori saranno uniti per sempre. BI 





, 4 

pena Lai P 
Îgi XV) fumo in 

ra officina Bi 
salungere 





(CARNIA) 
ALBERGO SECCARDI 


Cura climatica alpina 
Nella migliore e più alta po- 
sizione - cucina distinta - prezzi 
modicissimi - servizio di carrozze 
e cavalli - appartamenti separati 
per uso famiglie. 
Conduttrice 
Felicita Pollegrini 





Presso il Premiato Laboratorio - 


Giuseppe Calligaris 
trovasi da ia di 


Parafulmini 


tanto a raggio’ come a cuneo niu- 
niti di asta di ferro vuoto. 

Assume la controllazione ai 
vecchi parafalmini per iî loro 
regolare funzionamento. 

Eseguisce qualunque lavoro in ferro 
battuto: come lampade, eande» 
labri, ecc., tanto per nso di chiesa 
che dei privati. — Prés:i modicissimì. 


LUIGI GUOGHI 
PIANOFORTI 


HARMONIUMS 





MERCATOVECHIO “i 


con ingresso Vic.® Pulesi n. 3 
UDINE 
Vendita, nolo, riparazioni e accordature 


1 INI l 
STABILIMENTO BAGNI 
PORTA VENEZIA 
aperto tutto il giora0 

Bagni eatdi -— Docejo î 
| Bagnaia vapore — Ragni elettrici 








di ogni qualità 
nonchè Cavezze tessute uso cinghia e 
di trecciate campardine. — Acquistansi 
presso la ditta G. Gremese, Via del 
Pozzo, 26 (Via Aquileja) Udine. 


GRANDE STABILIMENTO 


PIANOFORTIO 


GIUSEPPE RIVA 
UDINE Via della Posta 10 UDINE 


Piazza del Duomo 
Vendita — noleggio — riparature — 
accordature. 
Pianoforti delle primario fabbri= 
che di Germania e Francia, 5 
Organi Amerieani — Armoni - 














piani. 4 
Assortimento istrumenti musicali 
Mandolini = Violini = Chit 





ed accessori, 
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2, i i 1 GIORNALE DI UDINE Anno 
. s ie, 
; i ? ò j i i ri lusi ti l'Agènce Principale de Publicità E. E Obliehgt Parigi, 92, Rue De Richelieu & ,—— 
Le inserzioni, dall’esterò per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso gèn P E 4 ni 
re SRUORESA I AZIO NNO ZOSSNO PSSICE NEI AIZZIITE CELIO 
i TIR ; Lino a 
e, a (a ' ,_* 3 cia V nic In tu 
; , S i 
FERNET - BRANCA Lane igieniche Hérion - Staliimentoa Vapore VENEZIA: E |} | see 
È d ; . 4 s se postal 
SpEciaLITÀ pe FRATELLI BRANCA pi Mirano = — i no Tonia 
Fornitori della Real Casa s a 7 di Numero 
a La Inna è Pottima fra tutti i tessuti, Pessimo da »’ 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO z conduttore e buon irradiatore del calvurico, po- è 
ped stanito i 5 i i ad 
Medaglia d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, fd rose, adatto ad eccitare la circolazione capillare BE sona 
le Esposizioni Universali di Pari i 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, Melbourne 1881, 2 H E _z re 
ed alle Esposito 1850, Brusseles 1880, Filaselfia 1876 Vienna 1878. i, || getta pene, suscettibile ai gare stote leggere, || TÉ i 
Ù Gran Diploma di I° Grado all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 2 È possiedo tutte le virtù di nn eccellente vestito, 23 Il Sia 
© Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 3° Le lane Hérion sono ottime fra quante fo mi È 
————_—_ Fao 
È fi 22 sca. Ea ? inter 
i -] è di ire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri <S SOnosca; E 53 L 
i nt ere gesta asa ammrtabilo © sorprendente azione dovrebbe solo bastare a gonera- #3 MANTEGAZZA #8 
lizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni famiglia fareblo bene ad emerne prosvista i seit col si A 3 " 
ì ; di ienti i si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino a 3 a i 
e coli at Pane eo lione Ce ni è quella di corragiira inerzia e la debolezza del ventricolo, 5 Vendita in Udine presso Enrico Masen e Rea Gius: ppe °K a 
di atimo)ere l'appetito. Fac.ita la digestione, è aommsmente antinercoso esi raccomanda alle. persone È Unicne militare Roma - Milano - Torino - Spezia - Napoli E e di 
L leen, chè sl mal di atomaco, capogiri e mal di capo, 2 :: i 5 n P è a 
soggetto, » quel malemere prodotto, delo 2P'AIOItI accreditati medici preferiscono ia da tanto lena È G. C, Hèrion, Venezia, spedisce a richiesta catalego gratis 8 SP Ingh 
l'uso dei Fernet-Eranea ad altri amari soliti a prenderti in casì di simili incomodi. È Sì . dee il'altin 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche o da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. dI 
Prezzo Bottiglia grinde L. 4 — Piccola L. 2 OINFOUY.A VITOVOAA NOI sul terzi 
Estgere sull' Etichetta la firma traversale FRATELLI BRANCA e €. stione de 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI OWYUITYA NI 26-168I H'IVNOIZYA MINOIZISOdST ITTV ALVIRUYI o ; 
ZZZ ce ne 
[-  -n- ste. secondar 
sh o fini è pi 
UNICHE MEDAGLIE D’ORO conferite alla Profumeria nella > ARA4OVE DL, G 3 YA VAN, I una part 
Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92 e nell’ Esposizione ì È E y [a i 4 è dall'al 
Italo-Americana di Genova 1892 — MEDAGLIE D'ARGENTO î Safà n A AAC i 6 Cambi 
dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1892 — ed 3 AAA . 1° la Co 
UNICO DIPLOMA DI ONORE all'Esposizione Internazionale di GAI ANTIC A FO NTE PEJ 0 nare 
î 





Monaco 1893. 
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= % è il Laos, 
RIGENERATORE UNIVERSALE - Acqua Ferruginosa e Gasosa Si 

= . 0 spe Per £ 

À Ristoratore dei Capelli V a Unica per la cura a domicilio ieramo 

Sistema. Rossetter di Nuova York î L3l . della qu 

perfezionato dai Chimici signori Rizzi Rivolgersi in tutte le Farmacie Gli Atl 

Unico concessionario e rappresentante per tutta e alla Direzione della Fonte in Bre- Laos al 

Italia ed estero ANTONIO LONCEGA, S. Salva scia, Via Mazze 1486. fl maggio) 
force, Venezia, al quale dovranno essere dirette Hi invece 

tutte Te Tettere, commisssioni e vaglia. La Direzione CARLO BORGHETTI f La qu 

Questo indispeusabile preparato - È A i facile a 

che da venti anni è usato in tutta La barba e i capelli aggiungono N usi, la 







Una chioma folta e fluente è degna 
corona della bellezza. 


l'Italia e all'estero, può essere 
chiamato infatti il vero rigeneratore È 
universale pel suo crescente successo, 
Chi ha incominciato ad usare il 


tura ch 
cali. A 
H per le 
fi pretese 


all'uomo aspetto di! bellezza, di 
forza e di senno. 


L'ACQUA 


SUPREMA 







































. I p Nel 
pPAi ate ar di CHININA - MIGONE @ fall 
Generatore waiteranta viola 1 Do L'ACQUA CHININA=MIGONE preparata con sistema speciale e con materie L : A 2 Pari 
Fiore nElitivo a iaturale ai’ capelli: IE di.primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto jli ce 
li rende morbidi e quali erano nella sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è uti li- i sn nie 
‘prima gioventù. Non lorda la pelle quico rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. { Hong, € 
Nè la biancheria, e pulisce il capo Non cambia il colore dei capelli:e ne impedisce la ‘caduta prematura. Essa Guelm: 
? dalla forfora. ha dato risultati immediati ‘e soddisfacentissimi anché quando la caduta gior- i Dis 
. Prefzo di ‘una ‘bottiglia con istruzione lire Tre naliera dei capelli era fortissima. — E voi, o madri di famiglia, usate del- IR] 
ci feat I'ACQUA CHININA MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre il Sian 
c ERONE. AM ERICAN o continuare l’uso e loro assicurerete un’abbondaate capigliatura ghilter 
Unie ai spodiaigenta i s NGELO ancon I di ROLO en Si 
‘Unica tintùra solida ‘a fori ti iti ant ignori AN NE e C.i — Milano, i i "sudo a 
si Erreano la coi TI eee Re tioo, PIeSeri ca AURELIO «Lu, vostra Acqua di Ohiafna, di soave profumo, mi fu di grand» sollievo Assicurasi | buon: andamento merci. 
al naturale -capelli e barba, è la: tintura:più comoda in viaggio Sea parato ‘immediatamente là culata: cei csppalli non solo, ma me lì fece erescere Si spedisce conti La 
i È 5 È ta ed iufuse loro la forza e vigore, Le licole che prima era; n le aoza sulla a 
‘perché cancabile; ed sorita si perieolo gi macchiare; come : av. testa, ora sono "lota'mente Scomparre. Ai miei figli che ‘Svevano tes cavigliatura debole cartolina vaglia. 0 sun 
TI Chrone Amertegno è rire REATO Ha di.bue 1 le rin- Bi erada, coli'uso della vontra Acqua ho assicurato una lussureggiaote capigliatura.» C. L. 5.50 franco in'tutto il per di 
forza" 1) bulbo dei capelli e ne esita la caduta. Tingo in BIONDO @} | ;,jl ACQUA CHININA-MIGONE si vendo in fale da L. 4-50 e L: SRP eros pia sulla | 
i ge n ) 5 iglie grandi p-r l'uso delle famiglie a 80 la bottiglia, — Vendesi in UDINF 5 
CASTAGNO: e NERO perfetti. MASON ENRICO chincagliere = PETROZZI ENRICO parrucchiere — FABRIS ANGELO AGENZIA FEARLESS Vong, 
È Un pezzo in' eleg;ante astuccio lira ‘8.50 farmacista — MINISINI FRANCESCO medlsinali — ln GEMONA presso LUIGI BILLIANI ten-bo 
“ 7 j ista — N - ;; s È tant, 
ACQUA CELE:STE AFRICANA GIUSEPPE farmaciata. DA Fa, CS TTOLL SRISTODORO le TOLMEZZO da CHIUSSI Uilano, via Carlo Faltanco, 1 IDOLO 


‘ Deposito generale da A. MIGONE c C., via Torino, n. 12, MiIReno, la via 


che spediscono Îl compione n. 18 facendone domanda con cartolina con risposta pagata, 
Alle:spedizioni per paceo postale aggiungere 80 c-utesimi! 


Orario ferroviario 


. da più rinoma'a tir itura in una sola bottiglia. 
‘Nessun altro chimico ‘pro fumiere è arrivato a preparare una W 
tintura istantanea clie tin:za perfettamente Capelli e Barba con 
tanta comodità come que'ata, — Non occorre lavarsi i capelli nè: fi 
prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può tingersi da sò 
impiegando meno di 3) ainuti, — Non sporca la pelle nè la lin- 






5 È Giai 
E A ad un: 
AT. TESI 
In qu 
stione 























































































































“gerià, L'applicazione è duratura: quindici. giorni. Una bottiglia 7 ‘l Nel 
“in, elogante astuccio: ha,:Ja durata di sei nisi: Costa lire 4, Partenze Arrivi — Partenze Arrivi }Partenzo Arrivi Partenze Arrivi hi RAZZIA INSETTICIDA q nascor 
> . Mg " DA UDINE ' A VENKZIA ' Da VENEZIA 4 UDIÉB |NA TDINE A OTVIDALN | DA CIVIDALE A UDINE [4%] —— v essere 
DINTORA FOTOGRAFICA ISTANTANEA digeigelooee dartin: GizEtecnec [i N pugarorniana © se 
A i x RA o da A , 4.40 a. 9.00 a.}0, Bb. .0b 8, |4, 92 e. 9.31 a. |M, 9,46 a/10.16 a, ì i in 
Questa premiala tintura possiedo la virtù di titigero i capelli M.i7,358, 1230 p. [0.10.68 304g.| (31.20 n 1151 a. |M.1219p.1250 p. = Razzia. cine "ulci, fon derà | 
e la barba in BRUNO a. NERO naturale, senza’ macchiare la D. 11.158: 2.05 p.[D. 210p. 448: |). 347p. 45 p.|O. 4290. 56 p. N miche, tarme. Preserva dalle tarme gli = sa terra. 
pelle, comò fanno maggiorparte delle tinture vendute finora in O. 3.10. 6.10 p.fM.6.05 p. 11305 |>. 7.34 p. 8u2 p.|O. 820 p. 848 p ole  Cbiti le pellicerte tappeti panne (Io ud i 
«Europa, Di più loseìa i capelli morbidi, come prima dell’opera». O. 5.40 p. . 10,30 p.fo. 10.10p, 225 a ones Bi FONTORN TAO n ® too P È » fampeti, paramenti. — «dmb Panda 
zione: senza il minimo ‘fanno alla salute. — Prezzo .della sca- D. 8.08'p. 10,55 p . n ecmsoasuano' (|-3.° =a mote Razzìa, È zreservativo contro gli è via — dalai 
stola lire 4. 1 . RA ; 4 Per la lines Casarsa-Portogruaro, |* » coni cretti nelle scuole, collegi, =— QY “6A Pro 
Dal gente in: Wdîne,, presso l'Ufficio Annunzi del Giornale di DA CASÀRSA pa sPiLIMBERGO |> 7.47 a. P.47 af0. 6.428 85" - bastioni chiese, alberghi, cabine dei “D - Veteri 
Pte; da Micolò Cilain, Lange e Dal Negro parrucchieri; Bosero Bi ÎA. BPILIMBRRGO A CASARSA > 104 p. 3.36 p.{ M. 1.22 p. 227 ». 5 imenti, ni france 
farmacista, — Tueviso,.. Tardivello Candido, .chincagliere. — 10,92) a... 10,05 a. O. 7.45 a. 8.35 a |. 6.16 p. 7.26 pil M. 6.04 p. 727... d Razzìa, Pistrusge gli insetti delle - {A in Eg 
Belluno Agoòssaò Tonegutzt, nogoziante, M. 2.35 p.' 2.25 p. |M. L= p. 1. P|- colneldenze. Da Poriegranre per Vanesia = _ " cucine, camere e letti.— sug dl pertar 
ni da ni von Porn na Serena s gi (gle nre, 106 Ml 8:78: pene Da: Venanta are. |f “ O at si aa cale So « e 
 -B.46 a R. . 8.20 ; n . o îg_ Distruggs gli insetti delle 
È - Di us pela Kei o S| Tramvia a Vapore Ddine - $. Basi = AZIO, piante da frutta e deè fiori, dla 9 AI 
ji FOO » 0220 p. 19 p. I quia Per quest'uso stabilimenti di fioricol- resi 2 
4 A pe he Pi die ® iù E DA UDIE DA 8. DANUtLA ® tira e frutticoltura dichiararono che MN torni 
8 1 obo domina auto cado] tema | A re Cic fi aa ara N” 
: M. 245 a.: 7.37 a.|O. 8.40 a, 10.57 a RA. 8—a 9422] 6.500, 832aRA. ° it 
È $ . 751.8 11.18 a.C. 9.= a 1248 2| > t11091255p.|11--9.1220p fa UNICO deposito in tutta la pro € 
Di . S . M. :3.32 p. 7,32 p.|M. 439 p. 74îp| » 235p. 423p.j 140p.3.20p vincia. presso l'Ufficio annunzi del gy 
8 #& ‘0. ‘5.20 p:845°p.|0. 8,10 p. 1208| » B65p. 7.42p.] 6—p.1.20 p SI Giornale di Udine. sa 
1 5 x Ri CA ds 2} ce n ma a , . | co quella 
S3LINEA RED STARÉ” e RRICCIATORI HINDE {> 
Ù ì x m a RE [RI vi ho 
i 3 ‘. Vapori postali Reali Belgi fra non n E Eno RISTORATO PER FARE I RICCI Sei 
- LTT 5 & ‘UNIVERSALE dei CAPELLI i Questi arrieciatori sono vendibili a Lire IWINA la scattola diman 
È Sorin de toga dif i della sl con istruzione presso l'Ufficio Annunzi del nostro Giornale, Non s 
(8 reiurenw n — “nada | <; signora Sx Ax ALLEN CRE AI abbis 
3 1 TIC 4/3 OR IEZO RELA 8 ‘per ridonereaî capelli banchi o scoloiti co IZ e di qu 
/ ; i ; “i uti cdi orlo “Tore, lo splendore, ela bellezza della gioventù, Db + pie. i 4 ppi cazior 
., Direttamento senza trasbordo — Tutti vapori di prima 8 Dà Joro nuova vita, nuova forza, e nuovo svil: “Polvere. di. Cipria,, Belo: SV DATORI RIT dale Le non d 
Sì classé'— Prezzi moderati -- Eccellenti. installazioni. pei S (Ri. uppo:.La forforaspariscein pochissimo tempo) È \ EEE ra CO È cia De _ 
& passeggeri, TRO i i di Pra Proto aisi 8 Me, co E pe: 2g \ II INIETTORI n a silo e 
) é Rivolgersi a: von der Backe e Marally, Anversa- Giuseppe. .BCosta Lire:8 al fiacone e si ‘vende presso l'Ufficio Bl ELI : CAI aL 2,50 la bottiglia sm 
AnD nnonAnA D n EE RI E MR. _.; del « Giornale di. Udine » i XIR SALUT Fre Riario dal no BB copaz 
RATTI SARE a mmanmmnmne Dc 
i no = SPIA ZAN \... NA den 7 - l'asilo 
7 mE 5 7 .' propo: 





